
Lupa investita
da un treno

TRENTO. Il consigliere provin-
ciale Denis Paoli chiede chiari-
menti sui nuovi criteri di di-
stribuzione dei dispositivi per 
diabetici. «In occasione della 
convocazione  del  Consiglio  
provinciale - dice Paoli - ho 
presentato una domanda di at-
tualità al fine di comprendere 
cosa  comporti  l’attuazione  
delle novità in tema di distri-
buzione dei dispositivi per dia-
betici. Con il nuovo anno, in-
fatti, i pazienti dovranno ri-

chiedere  alla  farmacia  l’ap-
provvigionamento del mate-
riale necessario, che sarà poi 
consegnato nel termine massi-
mo di una giornata dall’impre-
sa vincitrice la gara bandita da 
APSS».

Secondo il consigliere pro-
vinciale,  l’assessore Segnana 
ha spiegato che il passaggio al-
la nuova modalità di erogazio-
ne  è  nato  dall’osservazione  
delle politiche virtuose in atto 
in molte regioni d’Italia e nelle 
quali si è registrata una più am-

pia varietà di prodotti,  i  cui 
prezzi  sono  risultati  media-
mente molto inferiori rispetto 
a quelli registrati nelle regioni 
che  utilizzano  lo  strumento  
dell’accordo con le farmacie 
convenzionate.

«A  fine  gennaio  sarà  poi  
convocata  la  Commissione  
provinciale per le attività dia-
betologiche - continua Paoli - 
nel corso della quale verranno 
raccolte  le  segnalazioni  ed  i  
suggerimenti delle associazio-
ni dei pazienti diabetici e degli 

operatori sanitari.
Ritengo che l’ass. Segnana 

abbia fatto chiarezza sul tema 
da me proposto e ritengo infi-
ne  molto  importante  che  la  
Giunta abbia chiarito che non 
ci saranno variazioni del servi-
zio offerto alle persone affette 
da  diabete»  ha  concluso  il  
Consigliere  provinciale  Lega  
Salvini Trentino Denis Paoli. 

I chiarimenti sul cambio di 
modalità  nella  distribuzione  
dei dispositivi per diabetici, se-
condo il consigliere, sono vol-
ti a capire se questo metodo 
possa facilitare o meno l’ap-
provigionamento da parte de-
gli utenti e di capire eventual-
mente come risolvere even-
tuali problemi.

Neve in Trentino

Temperature sotto la media e neve anche a bassa quota

Sergiacomi
nuovo 
segretario Fisac

TRENTO. Si è conclusa lunedì 
sera dopo un confronto fiume 
di quasi dieci ore, la trattativa 
per  gli  esuberi  dello  stabili-
mento Arborea di Roverè del-
la Luna, dove è stato deciso 
che saranno licenziate decine 
di dipendenti. 

Come emerso  nelle  scorse  
settimane i licenziamenti di-
minuiscono, anche se di poco. 
Passano infatti dai 35 annun-
ciati a metà novembre a 27 e 
scatteranno il 25 gennaio. 

In queste settimane azienda 

e sindacati, Flai Cgil, Fai Cisl e 
Uila Uil,  hanno discusso sui  
criteri sulla base dei quali indi-
viduare gli esuberi e sugli in-
centivi per chi dovrà lasciare il 
proprio posto di lavoro.

E’ stata fissata una scala con 
100 punti,  60 riguardano  le  
mansioni tecniche organizza-
tive, 20 l'anzianità di servizio 
e ulteriori 20 il carico familia-
re.

Ieri inoltre sono stati condi-
visi i criteri che verranno usati 
per suddividere tra i 27 esube-
ri la somma di 270mila euro 

che Arborea ha messo a dispo-
sizione come incentivo ai li-
cenziamenti.

I sindacati hanno ottenuto 
anche un’estensione da 6 a 12 
mesi del periodo entro il quale 
i dipendenti licenziati hanno 
diritto al rientro in caso di fab-
bisogno di nuova manodope-
ra da parte dell’azienda.

«Non possiamo parlare di  
soddisfazione perché ogni vol-
ta che si  chiude un accordo 
che comporta un taglio dei po-
sti di lavoro questo termine è 
fuori luogo – fanno notare con 

amarezza Elisa Cattani, Katia 
Negri e Fulvio Giaimo, segreta-
ri generali di Flai, Fai e Uila -. 
Abbiamo fatto tutto il possibi-
le per tutelare nel modo mi-
gliore le lavoratrici e i lavora-
tori in uscita, con lo sguardo 
rivolto anche a chi resta. E’ in-
fatti fondamentale che le figu-
re che restano in carico all’a-
zienda  possano  assicurare  il  
funzionamento efficiente del-
lo stabilimento. Sicuramente 
restano incertezze sul futuro, 
ma per quanto ci riguarda con-
tinueremo a tenere alta l’at-
tenzione incalzando il consi-
glio  di  amministrazione  sul  
piano industriale e gli investi-
menti».

Intanto giovedì Flai e Fai Uil 
hanno convocato un’assem-
blea per spiegare nel dettaglio 
i contenuti dell’accordo alle la-
voratrici e ai lavoratori.

Sindacati

Una serie tv
tutta trentina

Film

L’immagine di un lupo

Pompe
di benzina
chiuse il 25 e 26

Sciopero

Trento. Paoli: «Chiarimenti sulle modalità di distribuzione di dispositivi»

Servizi garantiti ai diabetici

TRENTO. Da oggi a domenica 22 gennaio si prevedono temperature 
tipicamente invernali. In mattinata è attesa la neve oltre 700 metri 
circa a sud, ma altrove anche a quote inferiori, come Valsugana e 
val di Non. Probabilmente si vedrà nevicare a tratti anche in valle 
dell'Adige. Sono attesi mediamente 5-10 centimetri o più di neve 
con i quantitativi maggiori sopra gli 800 metri. 
Fino a domenica ci saranno temperature sotto la media del periodo 
e per domani e giovedì non è esclusa la possibilità di deboli o debo-
lissime nevicate anche a quote basse ma con eventuali accumuli 
nulli o molto scarsi. 

TRENTO. Alessandro Sergiaco-
mi è il nuovo segretario provin-
ciale della Fisac Cgil del Trenti-
no, la categoria che rappresen-
ta i lavoratori del credito e delle 
assicurazioni. Sergiacomi racco-
glie il testimone da Claudio Cor-
nelli alla guida della Fisac trenti-
na da circa un anno. A quanto 
emerso durante il congresso, in 
Trentino dal 2015 al 2021 si so-
no persi circa 600 lavoratori 
con la conseguente riduzione 
degli iscritti, a causa della chiu-
sura degli sportelli bancari. Nel 
comparto assicurativo i lavora-
tori sono per lo più precari. 

PRIMIERO. Una serie televisiva 
girata in Primiero e in Vanoi. Dal 
23 gennaio andrà in onda in pri-
ma serata su Rai 1 "Black out. 
Vite sospese", diretto da Riccar-
do Donna e prodotto da Luca 
Barbareschi, che ha come atto-
re protagonista Alessandro Pre-
ziosi. La troupe - informa una 
nota - è composta da più di cen-
to persone, con 80 attori e com-
parse selezionate in Trentino. 
"Black out" è una coproduzione 
di Rai fiction - Eliseo entertain-
ment, con la partecipazione di 
Viola film e con la collaborazio-
ne di Trentino film Commission.

TRENTO. Di fronte a un'inflazio-
ne che in Trentino ha superato 
la media nazionale, i sindacati 
Cgil, Cisl e Uil chiedono alla 
Giunta provinciale di rendere 
"piena e strutturale l'indicizza-
zione per tutte le politiche di 
welfare" e di agire "sull'adegua-
mento dell'indicatore Icef, co-
me sta avvenendo a livello na-
zionale con l'Isee". «La prima 
parziale indicizzazione dell'as-
segno unico è stata una decisio-
ne importante. Ora chiediamo di 
fare il passo successivo», com-
mentano i segretari sindacali 
Grosselli, Bezzi e Alotti, che sot-
tolineano come "con l'inflazione 
media annua all'8,6% del 2022 
sono state perse tra una e due 
mensilità piene". 

MAGNIFICA COMUNITÀ. Scelta unanime da parte del Consiglio dei Regolani di Fiemme
Votato anche il primo atto di indirizzo: vogliono che sia ristrutturato l’ospedale di Cavalese

CAVALESE. Era il favorito fin da 
quando  aveva  annunciato  di  
voler correre per la massima 
carica della Magnifica Comuni-
tà di Fiemme. E a maggior ra-
gione dopo che, l’11 dicembre, 
era entrato “a furor di voto” 
tra i regolani. Ieri è arrivata la 
conferma: Mauro Gilmozzi è il 
nuovo Scario. Scelto sostian-
zialmente  all’unanimità:  ha  
avuto  10  voti  su  11  regolani  
chiamati all’urna. E l’undicesi-
mo voto, di astensione, è dato 
per scontato che sia il suo. 

Un ritorno alla vita pubblica 
che, aveva voluto precisare a 
Gigi  Zoppello  raccontandogli  
della sua scelta di mettersi in 
gioco, che non va letto come ri-
torno alla politica: “ho dato ab-
bastanza, è un capitolo chiu-
so”, aveva detto. Ma l’antichis-
sima istituzione che governa i 
beni comuni (soprattutto bo-
schi e pascoli: quelli che altro-
ve  sono  usi  civici,  ma  con  
tutt’altro peso nella realtà del-
la val di Fiemme) politica non 
è. Amministrazione sì e gestio-
ne di risorse. Anche partecipa-
zione alle scelte più importanti 
che riguardano il territorio e la 
comunità. Ma non politica nel 
senso tradizionale del termine

L’ex assessore provinciale ar-

riva in un momento oltremo-
do delicato per la “Magnifica”, 
in crisi di identità e di immagi-
ne. 

Lo Scario precedente si è di-
messo per lo scandalo dei terre-
ni di Masi destinati al nuovo 
ospedale. Terreni della Comu-

nità  che  avrebbe  in  qualche  
modo garantito ai costruttori 
senza passare per un confronto 
con i  regolani.  Una trama di 
“segreti” e contatti sottoban-
co, in una triangolazione con 
Fugatti e la Mak, che una volta 
venuta alla luce, lo ha travolto. 

«Mi sono messo a disposizione 
-  diceva  Gilmozzi  -  perché  
amore  della  mia  terra».  E  a  
quel  punto  aveva  messo  in  
campo un programma concre-
to e ambizioso. Punto centrale: 
far nascere in val di Fiemme il 
Polo provinciale delle Foreste, 
oggi assente in Trentino. Obiet-
tivo: «assumere la sostenibili-
tà ambientale e la bellezza qua-
li paradigmi di un nuovo svi-
luppo». Ma nel suo program-
ma ci sono anche il rilancio cul-
turale, la pinacoteca, la coesio-
ne di comunità. Con un proget-
to di Comunità trilingue. 

Non poteva mancare il tema 
cardine del dibattito di questi 
mesi: la questione ospedale di 
Cavalese. Su cui Gilmozzi è sta-
to chiarissimo fin dalla presen-
tazione della propria candida-
tura: no alla costruzione a Ma-
si, sì  alla ristrutturazione del 
vecchio ospedale delle valli di 
Fiemme e Fassa, già approvata 
e finanziata dalla giunta pro-
vinciale e poi accantonata. Li-
nea condivisa a questo punto 
da tutti i regolani: l’assemblea 
ha approvato il suo primo atto 
di indirizzo e conferma pro-
prio la contrarietà al progetto 
di costruire un nuovo ospedale 
a Masi, insistendo invece per la 
ristrutturazione di quello or-
mai storico di Cavalese.

È Gilmozzi il nuovo Scario
Primo atto: no al progetto Mak

«Welfare
da indicizzare»

Il sindacato

VALSUGANA. Un’altra fem-
mina di lupo è morta ieri do-
po essere stata investita da 
un treno lungo la ferrovia 
della Valsugana. 
La carcassa dell'animale è 
stata rinvenuta sui binari, 
all'altezza di Roncogno di 
Pergine, in Trentino. 
È intervenuto a quel punto il 
personale forestale - infor-
ma una nota - che si è occu-
pato del recupero della car-
cassa. 

Animali

ROMA. Sciopero dei benzinai 
confermato il 25 e 26 gennaio. 
La questione del caro carburan-
te resta caldissima. "In attesa 
delle valutazioni del Governo lo 
sciopero è confermato. Per fare 
emergere serietà e competenza 
richiesta c'è tempo fino al minu-
to prima della chiusura degli 
impianti". Lo affermano in una 
nota Fegica e Figisc/Anisa dopo 
l'incontro con il governo. 

Lavoro. Il 25 gennaio sarà l’ ultimo giorno di lavoro per 27 dipendenti

Licenziati Arborea: esteso il
diritto di rientro e incentivi

Meteo

Gli interventi
del Fondo 
Family

Mauro Gilmozzi: è il nuovo Scario della Magnifica Comunità di Fiemme

Sociale

TRENTO. Lucia Maestri, consi-
gliera Pd ha chiesto alla Giunta 
quale sia l’andamento e l’elen-
co interventi del Fondo Family, 
alimentato dalla revisione dei 
vitalizi di ex consiglieri regiona-
li, e che va a sostegno di fami-
glie e imprese. L’assessore Got-
tardi ha spiegato che fino al 
2020 sono stati destinati 8,6 
milioni di euro per 9 progetti a 
favore dell’occupazione (per 
4,3 milioni), 10 per il sociale (2,3 
milioni) e 6 per le famiglie (2 
milioni). Nel 2020 e 2021 le ri-
sorse sono state 8,1 milioni e 
820 mila euro, per l’assegno 
unico provinciale e progetti so-
cialmente utili. Il 21 dicembre 
sono stati assegnati 1,7 milioni.
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A Roveré della Luna 

Arborea, accordo sui 27 esuberi I sindacati: 
«Ora si lavori agli investimenti» 

A.Cr. 
 
TRENTO Una maratona lunga dieci ore:tanto è durata la 
trattativa per gli esuberi allo stabilimento Arborea di 
Roveré della Luna. Il finale era già scritto da alcune 
settimane e i sindacati sono riusciti solo, in questo lasso 
di tempo, a ridurre il numero delle persone che il 25 
gennaio termineranno di lavorare lì: da 35 (su 95 
dipendenti) a 27. Una cura «dimagrante» resasi 
necessaria per le difficoltà economiche dello stabilimento 
che era stato acquisito dal marchio sardo nel 2018. 

«Non si può ovviamente parlare di soddisfazione quando 
c’è di mezzo la perdita di posti di lavoro — tiene a 
precisare Elisa Cattani di Flai Cgil — ma da una parte 
dovevamo tutelare nel miglior modo possibile quei 27 che 
verranno licenziati con tutta una serie di garanzie tra cui 
l’incentivo all’esodo, 12 mesi di prelazione, ovvero il diritto 
all’assunzione rispetto ad altri lavoratori se l’azienda ne 
avesse la necessità. Dal’altra parte pensare al futuro 
dell’azienda stessa e dunque di quelle lavoratrici e di quei 
lavoratori che restano a lavorare qui. Perché è evidente 
che la preoccupazione resta alta visto che cosa è 
successo in Toscana qualche mese fa dove dall’oggi al 
domani è stato chiuso uno stabilimento». Per questa 
ragione, tiene a sottolineare la rappresentante sindacale, 
«tanta attenzione sarà rivolta al futuro dello stabilimento. 
Incalzeremo il consiglio di amministrazione sul piano 
industriale e sulle garanzie di investimenti in modo tale da 
garantire un futuro allo stesso stabilimento anche 
differente a quello odierno». 

Giovedì ulteriore passaggio in assemblea, quindi l’azienda 
raccoglierà una serie di informative per poi procedere agli 
accordi individuali. L’azienda ha messo a disposizione 
270 mila euro quale incentivo all’esodo: si va da un 

minimo di 6 mila euro a un massimo di 15 mila per chi ha più di trent’anni di 
anzianità. Chi non troverà lavoro potrà poi entrare nel Progettone — per le donne 49 
anni , per gli uomini 53 — per l’accompagnamento alla pensione. Ovviamente dopo 
aver sfruttato tutta la Naspi. Ma tiene a precisare Cattani: «In tanti ci hanno chiesto 
nei giorni scorsi date certe per poterle comunicare ai nuovi datori di lavoro». 
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Economia

Lavoro
Firmato l’accordo
tra la cooperativa sarda
e Cgil, Cisl e Uil
Nell’intesa incentivi
per un totale
di 270.000 euro

un punteggio per ogni voce. Infine, è
stata redatta una classifica. Chi ha
avuto più punti si è salvato, chi ne ha
ricevuti meno è rimasto fuori dal
setaccio. I sindacati si sono inseriti nel
percorso per verificare che il processo
rispondesse a criteri di equità. Alle
mansioni tecniche organizzative è
stato dato un punteggio massimo di
60 punti, 20 in totale i punti assegnati
a seconda dell'anzianità di servizio e
ulteriori 20 in base al carico familiare.

Le tutele
Dettagli che domani Flai, Fai e Uil
spiegheranno a lavoratori e lavoratrici
nell’assemblea convocata per
spiegare il contenuto dell’a c c o rd o.
Entro mercoledì prossimo, i

dipendenti destinatari delle lettere di
licenziamento dovranno decidere se
accettare o meno la procedura.
L’azienda sarda Arborea ha messo a
disposizione 270 mila euro come
incentivo ai licenziamenti. Saranno
suddivisi tra i 27 lavoratori finiti nel
setaccio in misure diverse.
Proporzionalmente all’anzianità
maturata nello stabilimento di Roveré
della Luna. Ci sarà quindi chi avrà
diritto a 6.000 euro e chi 15.000, ad
esempio. I sindacati nelle trattative
serrate hanno ottenuto anche
u n’estensione da 6 a 12 mesi del
periodo entro il quale i dipendenti
licenziati avranno diritto al rientro in
caso di fabbisogno di nuova
manodopera da parte dell’azienda.

I sindacati: «Fatto il possibile»
Due condizioni che cercano di
tutelare chi da settimana prossima si
troverà a casa. «Non possiamo parlare
di soddisfazione perché ogni volta
che si chiude un accordo che
comporta un taglio dei posti di lavoro
questo termine è fuori luogo —
notano con amarezza Elisa Cattani,
Katia Negri e Fulvio Giaimo, segretari
generali di Flai, Fai e Uila — Abbiamo
fatto tutto il possibile per tutelare nel
modo migliore le lavoratrici e i
lavoratori in uscita, con lo sguardo
rivolto anche a chi resta». Lo
stabilimento di ben 21.000 metri
quadrati, che produce yogurt, vedrà la
propria forza lavoro diminuire di un
terzo dal 25 gennaio. «È fondamentale

Ex Trentinalatte L’acquisizione dell’industria lattiero-casearia parte della Cooperativa sarda Arborea risale al 2018

di Margherita Montanari

I l 25 gennaio sarà il giorno degli
scatoloni. Per 27 dipendenti
Arborea, il giorno dell’ultimo
turno nello stabilimento di

Roveré della Luna, dove alcuni di loro
lavorano anche da 30 anni. È l’e p i l o go
di un percorso che la proprietà, la
cooperativa sarda, ha indicato a fine
novembre. E che nell’ultimo mese e
mezzo ha portato a definire i criteri
degli esuberi nelle trattative con i
sindacati. Così, da mercoledì
prossimo, nel sito che produce yogurt
rimarranno all’incirca 65 dipendenti.
L’ultimo tavolo di confronto è durato
quasi 10 ore. Un incontro serrato,
nella sera di lunedì, in cui Flai Cgil, Fai
Cisl e Uila Uil, hanno discusso con i
vertici arrivati dalla Sardegna. Alla
fine, l’accordo è stato firmato.
L’azienda ha previsto un incentivo
economico e l’estensione a 12 mesi
del periodo di diritto al rientro per
coloro a cui sarà comunicato
l’esubero e che dovranno decidere se
accettare il licenziamento.

Lo schema matematico
La scelta della cooperativa è stata
matematica. Prima è stata definita
una scala di 100 punti. Poi sono stati
stabiliti i parametri da valutare e a
ciascun lavoratore è stato assegnato

Arborea, licenziamenti il 25 gennaio
Confermato l’esubero di 27 lavoratori. Sindacati: «Fatto tutto il possibile»

Carovita | Sindacati preoccupati: «Adeguare le misure di welfare per recuperare»

Inflazione, a Trento pesa più che a Bolzano
Ne l l ’ultimo mese dell’anno
appena concluso, l’inflazione del
Trentino è tornata a salire,
attestandosi al 12,3%. Dopo il
rallentamento registrato a
novembre, infatti, a dicembre
l’indice dei prezzi è di nuovo
aumentato, tanto che Trento ha
superato la media nazionale (pari
all’11,6%).
Da l l ’analisi del Codacons — basata
sui dati dell’Istat — emerge che
nel 2022, a livello nazionale,
l’aumento dei prezzi causato
dall’inflazione è costato in media
ad ogni famiglia 2.369 euro; il
tasso medio annuo era pari al
+8,1%, in crescita rispetto al 2021
(quando l’indice era pari al +1,9%).
In Trentino, invece, il costo medio
per famiglia ammontava a 3.219
euro (con un tasso medio annuo
pari al 12,3%). Oltretutto, dal
punto di vista dei rincari, Trento
risulta superare non soltanto il
dato nazionale, ma anche quello
altoatesino: a Bolzano, l’au m e n to
medio per famiglia è stato di
3.189 euro, e il tasso medio annuo
è stato pari al 12%. Il Trentino-
Alto Adige si inserisce inoltre tra
le undici regioni italiane che nel
2022 hanno registrato
u n’inflazione più alta di quella
nazionale. E, nella classifica
nazionale, l’analisi Codacons
mostra che Trento è seconda
soltanto a Milano per l’au m e n to
dei costi.

Ad incidere principalmente sulla
corsa dell’inflazione è stata
l’accelerazione — a livello
nazionale — dei prezzi legati
all’abitazione e alle bollette
(cresciuti del +35% rispetto al
2021) e dei prezzi di prodotti
alimentari e bevande analcoliche,
il cui incremento dall’anno
precedente è stato pari all’9, 3 % .
Cresciuti anche i prezzi dei
trasporti, del +9,7% rispetto al
2021. Senza contare poi l’u l te r i o re
appesantimento, registrato negli

ultimi mesi, costituito
dall’aumento nei mutui a tasso
variabile, che penalizza ancora
una volta le famiglie.
Cgil, Cisl, e Uil si dicono
preoccupati dall’attuale
congiuntura, che rischia di creare
una vera e propria emergenza
sociale in Trentino: a causa
dell’inflazione media annua
dell’8,1% — dichiarano le sigle
sindacali — i lavoratori e le
lavoratrici in regione hanno perso
oltre una mensilità. Si tratta di un
taglio alle buste paga che non fa
altro che aggravare i problemi
delle famiglie: sono più di 120
mila i lavoratori che non hanno
rinnovato i contratti, ma anche
coloro per cui il rinnovo è
avvenuto si trovano in difficoltà,
perché gli aumenti non
permettono loro di recuperare il
potere d’a c q u i s to.
Da non trascurare il
rallentamento dell’economia e
l’aumento della cassa
integrazione. I segretari generali
Andrea Grosselli, Michele Bezzi e
Walter Alotti ricordano che le
retribuzioni medie annue in
Trentino nel privato sono pari a
poco più di 20mila euro lordi,
come segnalato dall’o s s e r va to r i o
Inps. Un reddito troppo contenuto
per fronteggiare le variazioni dei
prezzi per beni di prima necessità
come trasporti, alimenti ed
energia: aumenti che «pesano in

maniera esorbitante sui bilanci
familiari, e rischiano di far
scivolare in povertà migliaia di
famiglie».
I sindacati ribadiscono infine che
le famiglie trentine sono costrette
a fare i conti con costanti aumenti
di prezzi da ormai un anno; ora,
la richiesta che Cisl, Cgil e Uil
indirizzano alla Giunta provinciale
è di adeguare le misure di welfare
all’attuale contesto. Necessario, in

questo momento, dopo la prima
parziale indicizzazione
dell’assegno unico — decisione
accolta positivamente dai
sindacati — rendere strutturale
l’indicizzazione per le politiche di
welfare, e agire sull’a d e g u a m e n to
dell’indicatore Icef, «come sta
accadendo con l’Isee a livello
nazionale».

Veronica Ballotta
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'a u m e n to
di prezzi causato
dall'inflazione
in Trentino
nel 2022 è costato
ad ogni famiglia
m e d i a m e n te
3.219 euro, mentre
in Alto Adige
l'aumento è stato
di 3.189 euro

Nel carrello
L’impennata dell’inflazione
pesa sul carrello degli
italiani che nel 2022
hanno speso 2,6 miliardi
in più in pane e pasta, ma
anche per verdura (2,3
miliardi in più) e per la
carne si (+2,2 miliardi),
secondo l’analisi della
Coldiretti che ha stilato la
classifica degli aumenti
sulla base dati Istat
relativi all’inflazione a
dicembre

che le figure che restano in carico
all’azienda possano assicurare il
funzionamento efficiente dello
stabilimento — hanno ribadito i
sindacati, dopo che nelle scorse
settimane avevano palesato
preoccupazioni circa la sicurezza del
sito industriale in seguito ai tagli —
Sicuramente restano incertezze sul
futuro, ma per quanto ci riguarda
continueremo a tenere alta
l’attenzione incalzando il consiglio di
amministrazione sul piano
industriale e gli investimenti».

Ultimo atto
La proprietà, lo scorso anno, ha
approvato un piano industriale per il
quinquennio 2023-2027. Uno
schema improntato all’efficienza, nel
tentativo di superare uno scenario
complesso come quello attuale e
conti incerti. Nell’industria trentina
del settore lattiero-caseario, tra i
lavoratori, si alternano rabbia,
amarezza e delusione. Molti
dipendenti hanno un’esperienza
trentennale all’interno dello
stabilimento e i colleghi sono
diventati una famiglia negli anni. Il
passaggio che si concretizzerà sabato
si preannuncia quindi doloroso per
tutti. Il taglio arriva dopo anni in cui la
produzione è andata avanti a
singhiozzo. Tra cassa integrazione e
accordi di solidarietà.
L’ultimo giro di boa è avvenuto dopo
l’insediamento del nuovo cda di
Arborea. Nelle prossime ore, il
dipartimento del lavoro della
Provincia si muoverà per andare in
contro ai disoccupati, sia con gli
ammortizzatori sia per favorire il loro
reinserimento. Alcune aziende del
territorio, in particolare dell’industria
alimentare, si sono già fatte avanti. I
licenziamenti interessano tutti i
settori di Arborea e in particolar modo
quello dei confezionamenti (14
esuberi).
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